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1 premi 
di CARLO S A L I N A R I 

Il premio Valdagno è an­
dato quest'anno a Papali, 
Volpe, Borgese e ad altri mi 
n o n . Ci 6i potrebbe sbaraz­
zare del compito di parlarne. 
affermando puramente e seni 
plicemente che è il premio 
dei fascisti: lo finanziano da 
6è, lo giudicano da 6è, lo as­
segnano a se stessi. E per 
non farla troppo sporca o-
gni anno premiano anche uno 
o due non-fatci&ti: Borgese, 
per esempio, il quale, fra 
l'altro, non ha partecipato 
alla festa e alla premiazione, 
forse per il 6enso di ribrezzo 
che doveva procurargli il tro­
varsi alla stessa tavola con 
Panini e Gioacchino Volpe. 

Tuttavia un giudizio simi­
le 6arebbe semplicistico, per­
chè quest'episodio della vita 
culturale italiana può dar 
luogo ad alcune considera­
zioni di carattere generale. 

Il premio Valdagno è il 
p iù ricco, forse, dei premi 
che esistono in Italia, poten­
d o contare complessivamente 
su venticinque milioni. Ed è, 
da questo punto di vista, il 
p iù solido, perchè il conte 
Marzotto sborserà regolar-
mente^ ogni anno la somma 
prescritta, pur di aggiungere 
al suo titolo nobiliare, di re­
cente acquisto, anche il lu­
stro di un mecenatismo rina­
scimentale. Il premio Valda­
gno inoltre viene esaltnto e 
gonfiato da tutta la stampa 
reazionaria italiana, dai quo­
tidiani ai rotocalchi. Eppure 
non è un premio famoso, non 
viene preso sul serio nel mon­
do della cultura, non rende 
illustre lo scrittore premialo. 
Culturalmente, quando è na­
to era già morto. 

Come si spiega questo feno­
meno molto indicativo e, co­
me vedremo, consolante? Cer­
to il fatto che padrone del 
premio sia il conte Marzotto, 
magnate dell'industria tessile, 
sfruttatore di migliaia di ope­
rai, uomo di cultura piuttosto 
approssimativa e abituato a 
valutare le opere di arte e di 
scienza a peso, ha la sua par­
te. E ancora dì più contribui­
sce alla squalifica culturale 
del premio il modo in cui è 
formata la giuria. Quale il 
padrone, tale il servitore. Da­
temi come padrone Marzotto 
e avrete come presidente del­
la giuria Toffanin. E come 
membri autorevoli Pagliaro. 
Missirpli e Ansaldo. I quali 
sono fascisti, ma, quel ch'è 

f eggio, sono incompetenti. 
agì laro è nn glottologo, Mis-

siroli e Ansaldo sono giorna­
listi e Toffanin insegna let­
teratura italiana all'Universi­
tà di Napoli, ma è 6empre 
etato considerato, da amici e 
nemici, un cervello confuso 
e squinternato. Basterebbe 
chiedere su di lui un giudi­
zio a Benedetto Croce, 

Da una simile giuria potete 
ben immaginare quali verdet­
ti vengano emanati. Si pre­
miano tre uomini (Papini per 
la narrativa. Volpe per la 
storia e Borgese per la criti­
ca) che — a voler essere in­
dulgenti — debbono essere 
considerati uomini finiti. Tre 
relitti del passato. Chi potrà 
prendere sul serio un premio 
che preferisce Volpe a Cha-
bod, Borgese a Fubini, Papi­
ni a Pratolini? 

Tuttavia queste cose non 
avvengono a caso: la bizzarra 
giuria e gl'ineffabili premi 
non sono frutto di un capric­
cio o del gusto grossolano del 
conte Marzotto. C e qualcosa 
di più che bisogna metrrrc 
jn luce. I premi Valdasnt» 
hanno un loro valore polemi­
co nei confronti della cultura 
italiana contemporanea. Non 
solo e non tanto contro la no­
stra cultura, quella ispirata 
dal movimento operaio e dal 
pensiero marxista-leninista. 
ma contro tutto c iò che di 
valido vi è stato nell'ultimo 
cinquantennio. 

Nel campo della critica let­
teraria si è isnorata la pr«>-
dnzione legata al pen«i<'rn 
crociano che pure ha dato 
frutti notevolissimi. Si è i-
gnorata la nuova scuoia filo­
logica (quella che faceva ca­
po a Michele Barbi). -In- ha 
assolto una funzione impor­
tante. soprattutto nell'ultima 
fase del recime fascista- Si 
sono ignorati t tentativi più 
recenti (a cui si legano i no­
mi di tutti i nostri migliori 
critici contemporanei) di usci­
re dagli schemi crociani e 
dalle strettoie della filologia 

f>er attuare una critica pi»; 
ibera e spregiudicata. 

Nel campo della stotio'ra 
fia sì è voluto ignorare non 
solo la scuola idealistica, n.a 
anche l'eclettismo più recen­
te di certi storiografi, che pa­
re ha dato risultati di r»"i-
m'ordine. E nella narrativi 
premiando il saltimbanco Pa-i 
pini, sì è voluto umiliare il 
filone migliore della no-tra 
letteratura che proprio nella 
prosa ha saputo raggiungere 
i risultati più solidi e dura­
turi. Respingere indietro la 
cultura italiana, cancelìart- le 
conquiste dell'idealismo cro­
ciano. del realismo narraiivo, 
di uno storici«mo sempre piò 
duttile e aderente al r-a!e; 
cancellare la polemica contri 
il pensiero cattolico, la lotta 
contro il provincialismo, l'as­
similazione delle correnti di 
avanguardia della cultura 

•europea: cancellare ogni fe­
nomeno di cultura che abbia 
resistito al fascismo sia diret-
jtamente che indirettamente, 
ecco il l ignificato dei premi 

Valdagno. Essi sono una ma­
nifestazione attiva dell'oscu­
rantismo: essi hanno voluto 
premiare non 6olo quanto di 
vecchio e di stantio ancora 
esiste nella nostra cultura, ma 
hanno anche voluto premiare 
la capacità di farsi corrom­
pere e di capitolare. Essi di­
cono spudoratamente agli in­
tellettuali italiani: « Ecco i 
milioni di Marzotto! Noi pos­
siamo comprarvi, se voletel 
Basta che vi piegate un po­
china Che facciate una con­
versione più o meno clamoro­
sa. Che mettiate un po' di 
nazionalismo nella vostra in­
terpretazione storica, o uà 
po'di qualunquismo nella vo­
stra prosa. Non vi chiediamo 
molto. Vedete, anche delle 
nullità come Rocco M.m'ari) 
hanno potuto mettere le ma­
lli su questa torta ». 

Oscurantismo e corruzione: 
c'è forse da stupirsi? No. In­
tano il conte Marzotto trnta 
dì vestire i panni del mece­
nate, invano apre i giardini 
delle sue ville a una folla 
elegante per festeggiare e 
onorare uomini di cultura. 
Egli appartiene a una classe 
dirigente che ha paura della 
cultura perch'essa sviluppa 
sempre lo spirito critico, la 
capacità di comprendere e di 

giudicare, la dignità dell'uo­
mo, lo spirito d'iniziativa. Ed 
egli, invece, ha bisogno di 
opprimere e di sfruttare, ha 
bisogno di uomini c h e obbe­
discano senza pensare, ha 
bisogno di uomini che, all'oc­
correnza, si facciano uccidere 
per i suoi interessi Deve 
quindi umiliare, avvilire, de­
gradare la cultura e non può. 
sinceramente, esserne un pro­
motore e uno stimolatore. Ma 
è proprio per questo che, 
malgrado gli sforzi progagan 
distici del conte, il premio 
Valdagno con i suoi venticin 
que milioni non viene preso 
sul 6erio, non riesce ad avere 
l'eco e il prestigio di altri 
premi tanto più poveri come 
quello di Viareggio o il pre­
mio Strega. E il disprezzo e 
l'indifferenza degli intellet­
tuali italiani è l'aspetto più 
consolante e positivo di tutta 
la faccenda, perchè è segno 
che non è tanto facile com 
prare la nostra cultura. E 
conferma quell'antico prover­
bio che ammoniva che la fa­
rina del diavolo finisce in 
crusca. La farina del conte 
Marzotto, accumulata sul la­
voro e lo stento di migliaia 
di uomini, non poteva che 
finire nella crusca di Papini, 
Volpe e Borgese. 

E' giunta a Roma l'affascinante attrice svedese Marta Toren. 
Eccola fotografata, sorridente nel momento dell'arrivo 
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EPISODI IGNORATI DELLA RESISTENZA NEL SUD 

I giorni di Lanciano 
Una rivolta di carattere schiettamente popolare - La drammatica motivazione 
della medaglia d'oro - L'esempio di Napoli - Un'epigrafe dettata da Croce 

VKKSO IL XIX CONGRESSO DEL PARTITO CON UNI STA (l>) 

Il volto dell'U.R. S. S. 
al termine del nuovo Piano 

Eaddoppio delle disponibilità dei beni di consumo - Nelle branche fondamentali 
sarà uguagliata la produzione complessiva dei Paesi capitahstici d* Europa 

Ciò che fa del V Piano Quin-.le migliala di stabilimenti i n -
quennale sovietico una fase dustriali, le decine di miglla-
di importanza decisiva nello la di impianti e le centinaia 
sviluppo economico d e I l a Irli migliaia di macchine che 

Nella scia delle Quattro 
giornate di Napoli é da col­
locarsi quell'ignorata * rivol­
ta del Mezzogiorno » che si 
accese fra il Tirreno e l'Adria-
fteo, dalla fine del settembre 
alla prima metà dell'ottobre 
'43, prima che il fronte si sta-
bi l i cas se deflnitioamente a 
Cassino. Dall'Irpinia e dalla 
Terra del Lavoro al Molise e 
all'Abruzzo decine e decine di 
episodi di lotta contro il t e ­
desco, di rapidi scontri e di 
violente rappresaglie contras­
segnarono la tragica alba 
della guerra di liberazione. 
espressero la «collera» del 
Mezzogiorno: un improvviso 
e quasi brusco risveglio ad 
un clima di combattimento » 
di sacrificio, eppure già pre­
annunciato e « anticipato » 
dagli episodi di a rivolta con­
tadina i>, anch'essi rutti da 
« riscoprire » e da approfon­
dire, verificatisi nelle «tesse 
regioni durante l'ultima fase 
del regime fascista. 

71 più largo contributo di 
sangue fu pagato dalla Ter­
ra del Lavoro, la terra in cui 
non soltanto s'addensava la 
disperazione dei braccianti, 
ma erano sopravvissuti, come 
a Capua, gli elementi d*tmo 
lotta consapevole contro il fa­
scismo, l'organizzazione clan­
destina del Partito Comu­
nista. 

Insorge S. Maria Capua Ve-
tere ove due soldati sovietici 
evasi dalla prigionia impe-
onano con il fuoco d'una mi­
tragliatrice lungamente il ne­
mico finché non cadono stret­
ti alla loro arma sotto i cólpi 
dell'artiglieria tedesca: insor-
ae Capua presso le cui mura 
combatte strenuamente il gio­
vinetto Quindicenne Carlo 
Santaoata finché non viene 
catturato e impiccato dai no» 
»>sti (5 ottobre). 19 carabinie­
ri. t>/f»n al oivrnmento. sono 
Tnns*nr*rnfi a TVtjeToln. Per 
un tedesca ucciso a Bellona 
« ver vritivi d'onore » da 
pnrtc dpi familiari della 
otni?it>"ff(» r*T 'u» oltrapniata 
hrn 54 r-**ffl'?in» renoono nl-
JtTiH7ft «rifii'ortn d'una nin» a 
nlcm t> *o«p'T>fì vr«r> l'abisso 
a ra*firhe dì mitranlìa. 

Sapore locale 
Contemporaneamente, nel­

l'altro lato della penisola, 
verso l'Adriatico, insorgeJLan-
ciano, riproducendo in scala 
minore, ma con uguale in­
tensità, il grande esempio di 
Napoli e costituendo l'episo­
dio più fulgido d i tutto il 
« c i c l o insurrezionale* del 
Mezzogiorno, che può essere 
pienamente compreso solo «e 
inserito in questo clima di 
lotta ormai aperta, tolcato dai 
r ic idi lampi dell'ordimento e 
dello sdegno popolare. Tre 
Giornate di tumulto e di com­
battimento (4-6 ottobre), le 
armi recuperate a furia di 
popolo nelle caserme locali, 
Furto del nemico affrontato 
senza esitazioni, sotto il bom­
bardamento dei tedeschi de­
cìsi o riconquistare ad ogni 
costo la città. Correva fra la 
popolazione, come è annotato 
in una relaziyne ufficiale. In 
varola d'ordine in dialetto: 
* lame, iame a la guerra ». 

Tutta Tinnirrezione è come 
impregnata d'un forte sapore 
locale: la più tipica insurre­
zione • df procinefo » di 
fwtrn Io loffa dì lìbern-
zione. La provincia Uà-
Vana, generalmente remota 
dalle grandi vicende storiche. 
abitualmente « passino » nel 
suo stato di segregazione, s i 
risnealid a Lanciano dando 
prova della stia vitalità. Ec­
co qualche frammento di cro­
naca da cui emana vivo que­
sto senso diremmo ancor c e r ­
cine degli affetti: « I Genito­
ri, pur sapendo I figli Impe­

gnati, non piangevano, ma 
solo chiedevano dell'anda­
mento dell'azione. Gli inermi 
si adoperavano come porta 
ordini, trasporto munizioni e 
feriti, centuplicando i loro 
sforzi per emulare chi com­
batteva. Con eguale cura v e ­
nivano raccolti i /eriti t e ­
deschi e portati all'ospedale. 
Un vecchio che trasportava le 
munizioni, nel punto di mag­
gior pericolo, dietro le Torri 
Montanare, attendeva all'ope­
ra cantando e fumando ed 
ebbe la pipa asportata da un 
proiettile di fucile. Aveva 
sempre con sé due bombe a 
mano per servirsene, diceva. 
in caso di incontro con i te­
deschi. I nostri morti giace­
vano là dove avevano avuto 
la consegna di combattere. I 
genitori, i congiunti li ricer­
carono poi per dare ad essi 
sepoltura, militarmente, senso 
pianto. La madre di Bianco 
Vincenzo, ferito a morte in 
combattimento e finito con lo 
mitragliatrice dalla brutalità 
teutonica, volle raccogliere 
il corpo esanime del figlio e 
sulle sue braccia, pietosa­
mente, lo riportò a casa. I 
vicini facevano ala e s'ingi­
nocchiavano al suo passag­
gio. Un caduto, Sammaciccia 
Pierino, col proprio sangue 
lasciava sull' asfalto della 
piazza l'impronta del suo cor­
po. Per mesi, nonostante l'in­
sistenza delle piogge e poi 
anche della neve, l'impronta 
rimase sempre viva a raffi­
gurare il caduto, che sembra­
va dovesse cotd risorgere». 
(Della relazione per la con­
cessione della Medaglia d'Oro 
al V.M. alla città di Lan­
ciano). 

Ci il clima d'una vecchia 
Hviltd popolare, che rispar­
mia i caduti nemici e vene­
ra i propri come « santi », un 
tono di « sacra rappresenta­
zione » medievale specie ne l ­
l'ultimo e suggestivo accenno. 
in ouei persistere miracoloso 
dell'nimpronta* d'un caduto 
malgrado le intemperie e il 
vaxsar del tempo. Tanto 
più vivo ed evidente questo 
t**ntlmento di umana e civi­
cissima « pietà » se si contrap­
pone alla barbarie nazista: I 
tedeschi fucilano per rappre-
«aolia dodici cittadini, bru­
ciano rabitnto. impiccano a 
un albero, dopo averlo tortu­
rato e accecato. Trentino Le 
Barba: it primo, insieme al 

capuano Santagata, dei mille 
e mille impiccati della Resi­
stenza italiana. Undici giova­
ni caddero fra il popolo di 
Lanciano, la maggior parte 
non ancora ventenni, circa 
cinquanta furono t morti te­
deschi. 

La strada giusta 
Dopo aver sedato l'ineurre» 

sione, i l Comando nazista 
condannò la città ad essere 
interamente sgombrata, ma 
inutilmente; i lancianesi re­
sistettero sul posto, annidati 
nei rifugi, nelle cantine, fin 
nelle fogne, per tutto i l d u ­
rissimo inverno. • 

Troveremo nello studio del­
ta Resistenza certamente fat­
ti più complessi, avvenimenti 
di maggior rilievo politico • 
militare: ma non troveremo 
più cosi evidente come nella 
situazione del Mezzogiorno, 
questo « urto elementare » fra 
la dominazione nazista e U 
popolo italiano: non ci sono 
dubbi o esitazioni da parte 
degli oppressi, c'è la scelta 
immediata della « strada giu­
sta» imboccata d'istinto fino 
alle sue estreme conseguenze. 

Perciò ci sembra giusto 
concludere la rassegna di 
Questa serie tumultuosa ep­
pure coerente d'avvenimenti, 
con la citazione d'un episodio 
di « resistenza » contadina che 
suggella il significato de l ­
l'intero periodo. La migliore 
risposta a coloro che ancora 
oggi parlano di « fatale di­
sorientamento », di difficoltà 
o di dubbi nell'identificare 
quale allora fosse il nemico 
Esso ci è narrato e traman­
dato in un'epigrafe di Bene­
detto Croce. « Presso Catar­
zo — Nel luogo detto San 
Giovanni e Paolo — Alcune 
famiglie campagnuole — Ri­
fugiate in una stessa casa 
— Furono il Xlll ottobre 
MCMXLIII — Fucilate e mi­
tragliate — Per ordine di un 
aiovane ufficiale prussiano — 
Uomini donne infanti —Veti' 
titrè umili creature — Non 
d'altro colpevoli — Che dt 
avere inconscie — Alla do­
manda dove si trovasse il 
nemico — Additato a lui ten-
z*alfro la via — Verso la qua­
le si erano volti i tedeschi — 
Improvvisa usci dalle loro 
Talibra — Lo parola di verità 
— Designando non rumano 
avversario — Nelle umane 
guerre — Ma l'atroce preden­

te nemico — Dell'umanità». 
(B. CROCE, Il dissidio spiri­
tuale della Germania con 
l'Europa, p. 61). Una semplice 
epigrafe che pure contiene 
più « storia vera » dì molte 
opere del filosofo idealista, 
quando egli scrive lontano 
dalla e realtà della povera 
gente» e pensa, forse, di po­
tere egli solo, per suo conto, 
pronunciare la « parola di v e ­
rità »: ed è importante anno­
tare anche questo omaggio 
della cultura tradizionale i ta­
liana olla cultura o alla storia 
che sta sorgendo dal basso 
con la guerra popolare di li­
berazione. 

ROBERTO BATTAGLIA 

(Dal volume «Storia della li­
berazione», in cono dt pubbli­
cazione presso Einaudi). 

URSS è i l fatto che la forza 
vitale ed espansiva del siste­
ma socialista agirà, con le sue 
leggi e sotto la direzione po­
litica-economica del governo 
sovietico, in tutte le direzioni 
e in tutti i settori fondamen­
tali dell'economia sovietica, 
nella fase dell'investimento 
come in quella della produzio­
ne, nei settori che producono 
mezzi di produzione come in 
quelli che producono beni di 
consumo. 

Un esemplo che ha dello 
sbalorditivo per gli uomini di 
un Paese come l'Italia che, da 
decenni, vede ristagnare o au­
mentare di pochissimo le pro­
prie produzioni fondamentali 
(per cui ad ogni aumento de l ­
la popolazione corrisponde 
una diminuzione dei consumi 
per abitante) e che vede, ne l ­
lo stesso tempo, retrocedere la 
'produzione e chiudersi le fab­
briche dei beni strumentali 
(macchine, impianti, ecc.) 

Con II V Piano, nello stesso 
momento in cui viene piani­
ficato quasi un raddoppio 
delle disponibilità dei fonda­
mentali beni di consumo ali­
mentare (carne, zucchero, 
grassi, conserve) nel 1955 r i ­
spetto al 1950, nello stesso 
momento In cui viene orga 
aizzata 1« costruzione in un 
quinquennio di circa d ie­
ci milioni di vani di a 
bitazione, v iene pianifica­
ta una produzione di mez­
zi strumentali (macchine e 
impianti) per tre settori i n ­
dustriali fondamentali quali 
il settore metallurgico, quello 
chimico e quello petrolifero, 
superiore di 8-10 volte alla 
produzione anteguerra. E ciò 
quando è noto che la produ­
zione attuale meccanica, chi­
mica e petrolifera dell'URSS 
è circa il doppio di quella 
anteguerra. 

l a capacità produttiva 
Generalizzando U valore di 

questo esempio si arriva alla 
conclusione che, con la rea­
lizzazione de l Piano Quin­
quennale in corso, i l popolo 
sovietico si assicurerà non 
soltanto un livello di vita fra 
i più elevati del mondo, ma 
anche un ampliamento di por­
tata senza precedenti dello 
propria capacità di attrezza­
tura produttiva. E' chiaro che 

verranno immesse nel mondo 
della produzione dagli stabi­
limenti di base dell'URSS, co ­
si come le cascate d'acqua 
che verranno utilizzate, le su -
perfici di terra che verranno 
messe a cultura ed i giacimen­
ti minerari! che verranno por­
tati in coltivazione, sono de­
stinati a dare al popolo sovie­
tico, e per l'immediato futu­
ro, altri aumenti nelle dispo­
nibilità dei più differenti be­
ni di consumo. 

Anche il V Piano Quin­
quennale si pone, dunque, 
nella storia dell'umanità come 
grande atto di conferma del 
trionfo del socialismo e della 

la di petrolio di 31 milioni 
di tonn.; quella di carbone di 
115 milioni di tonn.; quella di 
elettricità di 72 miliardi di 
kwh. 

A parte la dimensione sba­
lorditiva di questi aumenti si 
rifletta sul fatto che l'Italia, 
ad esempio, produce oggi ap­
pena una metà in più dello 
acciaio che produceva venti­
cinque anni fa e neppure il 
doppio dell'elettricità che pro­
duceva diciassette anni fa e 
che l'URSS raggiungerà nel 
1955 un livello di produzione 
approssimativamente dodici 
volte più grande di quello di 
ventitre anni fa per petrolio, 
carbone e acciaio, e ben tren­
tadue volte più grande per la 
elettricità. 

Citiamo, per brevità, sol-

ni, il che equivale all' investi­
mento italiano di circa c in­
quanta anni) potranno essere 
effettuati grazie all'accumula­
zione che la società socialista 
realizzerà di anno in anno, 
per destinarla allo scopo del 
potenziamento della capacità 
produttiva nazionale. Questo 
00% in più di reddito n a ­
zionale disponibile andrà a 
migliorare il tenore di vita 
della popolazione attraverso 
queste v ie fondamentali: lo 
aumento del 35% del salario 
reale dei lavoratori ( e cioè 
del 55% della massa salaria­
le reale totale, dato anche lo 
aumento del numero dei l a ­
voratori); il miglioramento di 
tutte le prestazioni sociali, a s ­
sistenziali, culturali dello 
Stato sovietico; l'esecuzione di 

U.R-S.S. — Giganteschi autoo arri da 25 tonnellate Impiegati net cantieri del comunismo 

La graziosa Immagine di I n Barrisse è di tmen segarlo s er 
il primo nnmero » calori di * Pattagli» », che Terra lanciate 

domani alla Festa romano della atampa democratica 

sua forza vitale. E' difficile 
trovare oggi un'agenzia di 
stampa del mondo capitali­
stico, sia pure americana, che 
non riconosca la portata gi­
gantesca dello sviluppo eco­
mico o produttivo d e l l a 
URSS pianificato per i l p e ­
riodo 1951-55. U fatto è che le 
basi da cui i l popolo sovie­
tico è partito per questa nuo­
va grande impresa di costru­
zione tono già cosi ampie che 
l'ulteriore applicazione ad e s ­
se del metodi socialisti di or­
ganizzazione della produzione 
e dell'economia in generale 
determineranno un balzo In 
avanti di tale dimensione 
quantitativa da oscurare qual­
siasi precedente storico. 

Tutto ciò risulta tanto più 
significativo in una fase s to­
rica in cui i l complesso dei 
Paesi ad economia capitali­
stica è impigliato in contrad­
dizioni sempre più gravi che 
ne soffocano ogni possibilità 
di sviluppo. 

Anche qui pochi ese/npl 
chiariscono bene le cose: dal ­
l'inizio del I Piano Quinquen­
nale ad oggi e per ognuno d e ­
gli anni di pace di tale perio­
do la produzione industriale 
sovietica è aumentata in m e ­
dia del 20%. NegU Stati U n i ­
ti, invece, lo stesso ritmo di 
incremento annuo è stato del 
2%. La Francia, l'Inghilterra, 
il Belgio, l'Italia, poi, hanno 
oggi una produzione indu­
striale che complessivamente 
supera quella di ventitré an­
ni fa di appena un quarto 
(25 % ) . 

Ebbene, oggi i l popolo s o ­
vietico è In condizione di pia­
nificare per il 1955 un a u ­
mento del 70% della produ­
zione industriale rispetto al 
1950, ciò che porterà l'URSS 
a produrre, nelle branche 
fondamentali, quanto attual­
mente producono tutti i P a e ­
si capitalistici d'Europa pre­
si assieme. Nello stesso perio­
do di tempo la produzione a n ­
nua di acciaio aumenterà di 

119 milioni di tonnellate, quel -

Le prime del cinema e del teatro 
CINEMA 

Duello nella foresta 
1 protagonisti di questo film 

so£o gU apparterami ad una 
oategorla di americani non anco­
ra esplorata dallo schermo: I vi­
gli; del fuoco addetti a domare 
gli incendi nelle grandi foreste 
del Nord. Sono vigili del fuoco 
avvezzi a particolari acrobazie 
9 ad un mestiere pericoloso: al 
lanciano dall'aereo per domare 
Immensi roghi dì alberi in luo­
ghi Inaccessibili. Richard Wld-
mark è ti comandante di un 
gruppo di questi uomini, ossea-
«tonato da una avventura a cut 
ha partecipato, e nella quale tut­
ti 1 suoi compagni sono morti 
per tutto \\ film lo spettatore 
è tenuto con il flato sospeso, e 
all'oscuro di come si sono «fol­
ti I fatti In quei tragici momen­
ti. Poi. naturalmente, tutto ti 
•piega. 

La storia è abbastanza consue­
ta. Ma 11 film al fa ledere par 
una sua certa spettacolarità • 

per la novità dell'ambiente. Xon 
sono grandi pregi, ma In tempi 
di magra si sopporta tutto. Il re­
gista é Joseph Newtnan. 

Furia e passione 
Quasi tutti i film americani 

ambientaU nei torbido e corrotto 
ambiente del!* boxe, conferma­
no quello che gli pia o meno 
sappiamo e cioè che nel mondo 
sportivo americano regnano gli 
sfruttatori, gli speculatori e I 
gangster. Ce Io hanno detto con 
molta efficacia Stasera ho vinto 
anch'Io e // grande campione 
Anche Furto e Passione, malgra­
do 11 titolo di pessimo gusto. 
qualche motivo di intere**» «a 
l'ha. 

ti protagonista di questo film 
è un gfovaae pugile sordearato. 
Oli si attacca alle costole per 
sfruttarlo, una cinica e rapace 
sgualdrina. Lui. pur subendone 
il fascino, si innamora ad un 
certo punto di una ramosa buo­
na e comprensiva. Decide di far­
si operare In modo da riacqui­

stare l'udito. Dopo l'operazione. 
Infatti, l'orecchio sinistro comln 
d a a percepire 1 suo*, e quir.dl 
U pugile può gTBdata.nt»i*-e ac­
quistare l'uso della parola. Av­
viene però C\A quando il ..u^-.le 
dopo aver riacquistato l'udito, si 
trova per la prima volta in una 
rum etnèa riunione mondana, ri­
mane terribilmente scosso C*i:"el-
lucsnante sinfonia di vod. ma­
te. ed esclamazioni che gli fi un­
gono per la prima volta *ll";rir.o 
Cost pure, nel fare la boxe, non 
è prò quello di un tempo; 1 ru­
mori » autmggono. lo spaventa­
no. m un combattimento decisi­
vo. sta per perdere, quando fi­
nalmente ridiventa sordo In se­
guito alle botte; in tal modo. 
non prò astretto eaU'urto dei-
la folla, riesce a Tlnoare i m -
osntra. • v̂-1" frOA « 

S film riesce a darci svio In 
parte l'idea di quello che è Tarn-
Mente che circonda l pugili In 
America; molte situazioni sono 
risolte con troppa superficialità 
ea il finale è assai discutibile. 
Tuttavia 1 dua personaggi prin­

cipali — la sgualdrina e n po­
sile — sono abbastanza convin­
centi. Tony cuttla — forse per­
chè deve fare da sordomuto per 
quasi tutto U film — se la cava 
discretamente. Jan Steri ing rie­
sce a conferire al personaggio 
della donna avida e corrotta un 
certo rilievo. Ha diretto il film 
Joseph Fevney. 

Bongo e i tre 
avventurieri 

Boneo e l tre avventori/tri. co­
ma dei resto tutte le ultime pro­
duzioni (e non « creazioni s) 
dell'Industriale Walt Disney, ci 
dimostra coma, da parecchio tem­
po a questa parte. 1 ftlm del 
ere .toro di Mlckey Mouse, oscil­
lino fra la assoluta povertà di 
Mao e un discutibilissimo tntei-
lettueilsmo. 

• n personaggio deU'oraeccSiftotto 
•arma, par risultando a tratti 
giade vote, dipinto in modo trop­
po lezioso e le vicende In cui si 
dibatte sono pervase da uno spl-

vamenta dolciastro, 

per raggiungere una autentica 
schietta comicità. 

Ne: film compaiono pure per­
sonaggi «non disegnati»: due 
pupazzi, un ventriloquo ed una 
bambina. Tutu meno l'uKlma, 
fanno un'Impressione piuttosto 
lugubre; come lugubre è stata la 
Idea di creare un parallelismo 
fra gli insetti e aereoplanl da 
guerra. 

tanto queste produzioni di ba ­
se, ma è evidente che 11 loro 
andamento rappresenta bene 
l'andamento produttivo di tut­
ti 1 settori industriali. E per 
l'agricoltura il confronto è 
forse ancor più significativo 
perchè in questa branca della 
economia il ristagno della 
produzione nei Paesi capita­
listici è assoluto: per i l quin­
quennio in corso è pianificato 
per le produzioni fondamen­
tali dell'agricoltura sovietica 
(frumento, cotone, barbabie­
tole, patate) un aumento di 
produzione che va dal 45 al 
70%. Ciò significa che per 
tali produzioni agricole fon­
damentali i l popolo sovietico 
realizzerà nel 1955 dei raccol­
ti poco meno che doppi di 
quelli del 1940, ultimo anno 
dell'anteguerra, Sempre per 
effettuare i l confronto con la 
Italia, i l nostro Paese produce 
oggi tanto grano quanto v e n -
t'anni fa, un quantitativo di 
patate uguale a quello di qua­
ranta anni fa e di barbabieto­
le uguale a quello dell'ante­
guerra. 

Il fattore determinante 
Messe di fronte a risultati 

ed a prospettive di questo ge ­
nere le centrali propagandi­
stiche del mondo «atlantico» 
cercano di cavarsela con l'af­
fermare che ciò sarebbe 
esclusivamente dovuto all'im­
mensità delle risorse natura­
li dell'URSS. Ma mentre nes­
suno può trovare da ridire 
sulla relativa immensità di 
queste risorse, appare invece 
ridicolo il tentativo di voler 
mascherare la portata deter­
minante del sistema sociali­
sta nello sviluppo economico 
dell'URSS. Seguendo quel 
modo di ragionare si dovreb­
be affermare che la stagna­
zione economica di tutto il 
mondo capitalistico è dovuta 
alla deficienza di risorse na ­
turali o, addirittura, che i 
crolli repentini e massicci di 
produzione che si verificano 
ad ogni fase acuta della cri­
si generale del capitalismo s o ­
no dovuti alla sparizione de l ­
le risorse naturali. 

La realtà è che il sistema 
socialista d i produzione e di 
organizzazione determina per 
forza di cose un'espansione s i ­
stematica dalla produzione e 
del reddito. E di questo fatto, 
che è ormai patrimonio di 
esperienza >«8 tutta l'umani­
tà, il Piano «Quinquennale in 
corso fornisce una nuova ^pro­
va di dimensione senza pre­
cedenti: il reddito nazionale 
di un Paese di oltre 200 mi ­
lioni di abitanti aumenterà, 
hi un quinquennio, del 603» 
oltre l'attuale livello che è 
già dell'ordine di quello dei 
più progrediti Paesi dell'Eu-

programmi edilizi su scala g i ­
gantesca; l'aumento e il m i ­
glioramento delle possibilità 
di istruzione; l'aumento delle 
possibilità di consumo. 

Oggi, e cioè con tre anni 
di anticipo, gli organismi c e n ­
trali della pianificazione s o ­
vietica sono in grado di p ia -
nificare, sulla base dell 'espe­
rienza de l quinquennio tra­
scorso, aumenti salariali s u 
ecala nazionale e diminuzio­
ni dei prezzi per i fondamen­
tali beni di consumo. Noi, i n 
Italia, sulla base dell 'espe­
rienza di un biennio di po l i ­
tica economica «at lant ica» • 
nella malaugurata ipotesi d i 
un'ulteriore applicazione d i 
essa al nostro Paese, dovrem­
mo prevedere per il 1955 r i ­
spetto al 1950 un aumento del 
costo della vita di quasi i l 
50 per cento. 

Qui gli « atlantici » che o p ­
primono e governano i l nostro 
Paese dovrebbero trovare IL 
segreto del gigantesco s is te­
matico sviluppo economico 
dell'Unione Sovietica: nel fa t ­
to che tutto il grande lavoro 
di costruzione che là è in cor­
so in ogni giorno dell'anno 
dà per sistema i suoi frutti 
in direzione del miglioramen­
to delle condizioni di vita del 
popolo. Ciò significa che la 
capacità di acquisto della p o ­
polazione non è mai inferiore 
alla capacità produttiva de l 
Paese, e che tutte le possibili­
tà offerte dalla scienza e da l ­
la tecnica moderna possono 
essere continuamente applica­
te per lo sviluppa di tale c a ­
pacità. 

MARIO LENA 

Rirevintento in onore 
di «Noi Donnei» a cotorì 
In occasione della rinnovata 

bella veste tipografica della ri­
vista Noi donne, la redazione 
del giornale delle donne ita­
liane ha offerto, nei suoi nuo­
vi locali di Roma, un simpati­
co ricevimento a cui hanno 
partecipato numerose persona­
lità della politica, della cultu­
ra e del giornalismo. 

Tra i presenti si notavano le 
dirigenti dell'Unione Donne 
Italiane, i direttori delle quat­
tro edizioni dell'Lnttd. di Vie 
Nuove, del Lavoro e di Pattu­
glia, eli scrittori Sibilla Alera­
mo, Massimo Bontempelli, Pao­
la Masino, e molti altri. Tutti 
s i - sono molto complimentati 
con la direttrice del giornale, 
Maria Antonietta Macciocchi e 
con l e tue redattrici, per fl bel 
ricevimento e sopratutto per 
la crescente affermazione e dif-
tusione di Noi donne tra l e 
masse femminili italiane. Non 
c'è dubbio chp la nuova for­
mula tipografica, ricchissima 
di colori, vivace e sempre più 
attraente, accrescerà ancora di 

Jrtto 

Un tempio romano 
affiora presso Oxford 

LONDRA. 26. — Scavi recenf. 
hanno portato alla luce a Wood-
saton (Exford) le fondamenta di 
un tempio romano costruito su­
bito dopo l'invasione della Gran 
Bretagna nel 43 d. C 

81 ritiene che il tempio sta 
rimasto In uso circa 400 ansi. 
Le rlcercne arcneologlcne sono 
state condotte sotto la direzione 
di ooodchild. vice presldants 
della finti*» School di Roma. 
Sono stati rinvenuti diversi «som 
plarl di vaaaimmt, e oggetti di 
bronzo a forma di lettele. 

Più la sua influenza su sem-
ro^Òc^den\VeT^e7to a u - | p r e nuove categorie di lettrici. 
mento del reddito nazionale 
risulterà dal concorso di que­
sti due elementi: l'aumento 
del numero dei lavoratori oc ­
cupati e l'aumento della pro­
duttività del lavoro. Il n u ­
mero dei lavoratori aumen­
terà in relazione al continuo 
aumento di popolazione che 
si verifica in URSS da oltre 
un ventennio; la produttivi­
tà del lavoro aumenterà in re­
lazione ai giganteschi inve­
stimenti in nuovi stabilimenti. 
impianti, macchinarli ecc. _ 

Questi investimenti > (900 
miliardi di rubli in cinque an>-

Buster Keatnn 
solidale con Charlot 
PARIGI. SS. — Bustsr Keatoo. 

U noto attor* comico di Holly­
wood. noto per noa aver mal 
sorriso, na dichiarato a propostasi 
di dur i le ChapUa. s a n ' 
SBUCO: «Ne* « e i a dm ts 
america** Barrasse tassai 

di tonare aagll itati OnìtL 
nosco Caaprln sa al aasd e 
che altare et diceva che agU * 
todslism o comunista. La veri» 
ts* eh* Cbapua non al è mal oc­
cupato di politica, BUI se qualcu­
no gU dice che ha mttmaone s i -
statare gU lattaci, allora «gU t f 
•panna: «sono eoa * « K 


